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Aiutare ANT conviene! 
Erogazioni a favore della 

Fondazione ANT Italia ONLUS 

Gazzetta Eubiosia, periodico di informazione 
della Fondazione ANT Italia Onlus. Anno XVII 
Numero 4 Dicembre 2015, registrazione al 
Tribunale di Bologna n.5257 del 17/4/85. 
Redazione c/o Istituto delle Scienze Oncologiche, 
della Solidarietà e del Volontariato, via Jacopo
di Paolo, 36 – 40128 Bologna. 
Direttore Responsabile: Raffaella Pannuti.  
Coordinamento Editoriale: Carlo Azzaroni, Irene 
Bisi, Mara Gruppioni, Mirco Salvaterra, Maria 
Rita Tattini. Stampa: Poligrafici Il Borgo srl. 
Questo numero è stato chiuso in redazione 
il 30 ottobre 2015.

Fondazione ANT Italia è Onlus ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. 04/12/1997 nr. 460 e risulta iscritta dal 09/12/2002 
all’Anagrafe delle Onlus. Alle donazioni delle persone fisiche 
si applica il regime previsto dall’art. 15, comma 1, lett. i-bis), 
D.P.R. 22/12/1986 nr. 917 (T.U.I.R.) e successive modificazio-
ni (Legge di stabilità in materia di donazioni alle onlus in vigo-
re dallo 01/01/2015): per le erogazioni effettuate con mezzi 
di pagamento diversi dal denaro contante è concessa una 
detrazione d’imposta pari al 26%  di quanto elargito, fino ad 
un limite di liberalità massimo di 30.000€ (la detrazione mas-
sima consentita è pertanto pari a 7.800€). Alle donazioni del-
le imprese, sia individuali che societarie, si applica il regime 
previsto dall’art. 100, comma 2, lettera h), D.P.R. 22/12/1986 
nr. 917 (T.U.I.R.): sono deducibili dal reddito dell’impresa do-
nante le erogazioni liberali in denaro per un importo non su-
periore ad 30.000€ od al 2% del reddito di impresa dichiara-
to. L’erogazione liberale può essere effettuata senza seguire 
particolari modalità. 
In alternativa ai precedenti regimi, alle persone fisiche e giu-
ridiche si applica l’agevolazione contenuta nell’art. 14, D.L. 
14/03/2005 nr. 35 convertito in Legge 14/05/2005 nr. 80: le 
erogazioni liberali in denaro od in natura a favore di ONLUS 
sono deducibili dal reddito complessivo dichiarato nel limite 

del 10% dello stesso e comunque nella misura massima di 
70.000€ annui. Per beneficiare della deduzione le erogazioni 
liberali in denaro devono essere effettuate con mezzi di pa-
gamento diversi dal contante. Fondazione ANT Italia Onlus 
attesta di possedere tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi 
richiesti dalle normative citate, compresa la tenuta di conta-
bilità adeguata e la predisposizione del bilancio.

IL RICORDO DI GIANNI BONADONNA
Gianni Bonadonna, “il Gianni”, come lo chiamavano affettuosamente gli amici e i 
colleghi di Milano, è stato per me Maestro, Collega, poi un Compagno di viaggio e 
quindi un Amico. Una lunga carriera ed un lungo percorso scientifico e di assistenza 
ai Malati di cancro. Di lui ricordo le prime lezioni, i primi congressi condivisi, e la sua 
malattia da cui è uscito silenziosamente, vincitore. Lo ricordo Compagno di viaggio, 
in particolare quello in Sud America, da Panama al Cile, ed infine, lo ricordo come 
grande Amico. Negli ultimi tempi abbiamo scambiato riflessioni, libri e scritti: lui ha 
scritto molto, anche dopo la malattia, che gli ha limitato la parola, ma non il pensie-
ro. Anzi, si è espresso più chiaramente e sempre più chiaramente, ha espresso la sua 
profonda umanità e il suo incondizionato amore per i Sofferenti.
Abbiamo avuto un percorso parallelo, ma da parte sua, sempre con livelli di eccel-
lenza inarrivabili e senza possibilità di confronto. Lui ha girato il mondo con le sue 
esperienze, specie in tema di linfomi e di tumore della mammella (CMF) ed io con 
l’ormonoterapia, in particolare, mirata sui tumori mammari (il MAP), lui ed io colpiti 
da una grave malattia, lui ed io abbiamo dato vita a due Fondazioni (lui la Michelan-
gelo ed io, l’ANT), lui ed io schierati per una medicina sempre più “umana”, lui ed 
io con una volontà incrollabile di andare sempre avanti su questi sentieri sicuri di 
poterci incontrare di nuovo in futuro.                                                         Franco Pannuti

Per effettuare donazioni a Fondazione ANT tramite bonifico bancario: EMIL BANCA IT 59 L 07072 02402 005000062395
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Editoriale Eubiosia

Cari Amici di ANT,
un recente studio pubblicato da The 
Economist misura la capacità degli 
Stati di dare dignità ai malati in fine 
vita grazie alle cure palliative – il co-

siddetto Quality of Death Index. L’Italia si trova 
al 21esimo posto su 80 paesi presi in esame.

E’ imbarazzante notare come tale valutazione 
sia all’attenzione internazionale e passi invece 
sotto silenzio nel nostro Paese. Ho denunciato 
più volte come, nonostante il Ministero della 
Sanità abbia spesso ribadito il proprio appoggio 
alle organizzazioni non profit, le ASL locali mal 
sopportino la collaborazione con realtà come la 
nostra, creando disagi e di fatto abbandonan-
do i malati e le loro famiglie nel momento più 
drammatico della morte di un loro congiunto. 
E’ sconfortante ricevere richieste di parenti di 
malati di tumore che, non trovando risposte dal 
medico di base o dalla struttura ospedaliera del 
loro territorio, si spostano insieme al proprio 
congiunto malato dove ANT offre assistenza.

Fondazione ANT ha assistito a domicilio in modo 
gratuito più di 110.000 malati di tumore, grazie 
alle 20 équipe medico-sanitarie multidisciplinari 
dedicate alle cure palliative che lavorano per 
ANT e non operano a titolo volontario. Il tutto 
con meno del 20% di denaro pubblico e nono-
stante l’opposizione o l’indifferenza delle istitu-
zioni sanitarie. ANT nel 2014 ha assistito circa il 
20% delle persone che sono morte di tumore a 
domicilio in Italia. Ogni giorno riceviamo decine 
di lettere di ringraziamento di Parenti e siamo 
undicesimi in Italia per 5x1000 su 35.000 aventi 
diritto principalmente grazie al passaparola.
Le persone, se supportate nel modo adeguato, 
preferiscono morire a casa: noi riusciamo a far 

sì che il 78% dei nostri assistiti possa scegliere 
di morire a casa propria, rispetto al 58% della 
media nazionale. Ciononostante diverse ASL e i 
medici di base di alcune zone non accettano la 
collaborazione con noi, sostenendo che il Servi-
zio Sanitario Nazionale sia in grado di garantire 
da sé un supporto adeguato. Sono invece gli 
stessi malati a chiamarci quando si rendono 
conto che non c’è assistenza nei fine settimana, 
di notte, o nelle zone più impervie. Infatti è ne-
cessario un gruppo multidisciplinare dedicato e 
operativo 365 giorni l’anno, H24, che solo realtà 
come la nostra sono in grado di garantire. Ho 
partecipato personalmente a decine di incontri 
con direzioni sanitarie nei quali si diceva che su 
quel determinato territorio l’assistenza domici-
liare e le cure palliative erano già organizzate, 
quando questi incontri erano invece sollecitati 
proprio da cittadini che quelle cure di fatto non 
le avevano mai ricevute. E ciò accade in nome di 
un falso principio ideologico secondo il quale la 
sanità deve rimanere “pubblica”.

Sono anni che denuncio questa situazione, le 
istituzioni sanitarie sono completamente indif-
ferenti al calvario delle Famiglie, pur proclaman-
do roboanti percorsi di assistenza domiciliare, 
che si concretizzano solo a parole. Non c’è più 
tempo per le questioni di principio o i proget-
ti pilota. E’ necessario che ci sia una presa di 
coscienza forte su questo tema e ci sia una valu-
tazione reale dei Livelli Essenziali di Assistenza 
di ciascun territorio per valutare veramente 
la scelte che i direttori delle ASL hanno fatto, 
escludendo o limitando l’aiuto che la società 
civile vuole apportare in questo campo. 
Chi ha il coraggio di stare con ANT?

Raffaella Pannuti, Presidente ANT 
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Bilancio unità Psico-oncologia ANT

Un servizio alla persona e più in gene-
rale alla sua rete di relazioni, i fami-
liari in primis, è quello che l’unità di 
Psico-oncologia di Fondazione ANT 
offre gratuitamente ai suoi assistiti 

nell’ottica di garantire la migliore qualità di vita 
possibile, anche in malattia, dal punto di vista 
non solo fisico, ma anche psicologico e sociale.

L’Unità di Psico-oncologia di Fondazione ANT, 
operativa da oltre 25 anni, si inserisce perfetta-
mente nella linea tracciata dalla legge 38/2010, 
che indica come le cure palliative al paziente 
oncologico e alla sua famiglia debbano preve-
dere un approccio individualizzato e multi-pro-
fessionale che tuteli la qualità della vita fino al 
suo termine attraverso un adeguato sostegno 
sanitario e socio-assistenziale. In questo senso, 
una figura professionale di primaria importan-
za è quella dello psicologo che, come stabilito 
dall’Accordo Stato-Regioni del 10 luglio 2014, 
collabora infatti con i medici e gli infermieri 
dell’équipe di cure palliative sia rispetto alla ge-
stione del paziente e del caregiver sia attraverso 
programmi di supporto al lutto.

Sono 32 – tre in più rispetto al 2014 – gli 
psicoterapeuti attualmente integrati da Fon-
dazione ANT nelle 20 équipe medico-sanitarie 
multidisciplinari presenti sul territorio italiano. 
Il servizio di consulenza e supporto psicologico 
a domicilio e in ambulatorio si rivolge ai Malati 
e alle loro famiglie che vengono accompagna-
te gratuitamente dal momento della presa in 
carico del paziente (nelle sedi ANT di Brescia, 
Bologna, Firenze-Prato-Pistoia, Trani-Barlet-
ta-Molfetta, Potenza e Villa d’Agri, gli uffici acco-
glienza sono infatti gestiti da uno psicologo) fino 
al difficile momento dell’elaborazione del lutto.

Nei primi sei mesi del 2015 il team di Psico-on-
cologia ANT ha seguito 814 assistiti malati di 
tumore, 500 familiari e 340 familiari per elabo-
razione del lutto, per un totale di 1.654 persone. 
Dal 2008 hanno potuto usufruire complessi-
vamente del servizio sempre gratuito 7.435 
Malati, 6.174 familiari e 2.319 familiari per 
elaborazione del lutto per un totale complessivo 
di quasi 17.000 persone.

Oltre al supporto e psicoterapia rivolti ai Malati 
e alle loro famiglie, il lavoro degli psicologi ANT 
si svolge nell’ambito dell’équipe con la parteci-
pazione agli incontri finalizzati alla discussione 
dei casi clinici e alla prevenzione del burn-out 
e nella formazione con la presenza attiva negli 
aggiornamenti in Psico-Oncologia. Attività di 
ricerca, incontri sui temi della prevenzione pri-
maria e della salute nelle scuole, oltre al lavoro 
di selezione, formazione e supervisione dei 
volontari socioassistenziali, hanno visto impe-
gnata l’Unità di Psiconcologia per oltre mille ore 
nei primi sei mesi del 2015.

In questa particolare fase di crisi economica che 
ha coinvolto anche il settore psicosociale, ANT 
va ancora una volta controcorrente continuan-
do a dedicare risorse crescenti all’attività di 
sostegno e aiuto psicologico alle famiglie in cui 
emerge tale bisogno.
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Da anni generosamente al fianco di 
ANT come madrina di eventi glam 
come il Gran Galà delle Debuttanti di 
Firenze o la recente Partita del Jazz a 
Perugia, Laura Freddi è il nuovo vol-

to dei progetti di prevenzione oncologica offerti 
gratuitamente da oltre dieci anni sul territorio 
nazionale.

L’artista romana, protagonista della nuova 
edizione di Tale e Quale Show su Rai Uno, 
ha prestato la propria immagine a titolo non 
oneroso per i progetti di diagnosi precoce del 
melanoma, delle neoplasie tiroidee, ginecolo-
giche e mammarie: programmi che dal 2004 a 
oggi hanno raggiunto oltre 104.000 persone in 
tutta Italia, al Nord come al Sud. Ai progetti di 
prevenzione oncologica “storici” di Fondazione 
ANT, dall’autunno faranno il loro debutto anche 
il programma di prevenzione per i tumori del 
cavo orale e il progetto nutrizione.
Sei dunque le immagini che accompagnano i 
progetti di prevenzione oncologica ANT e che 
ritraggono Laura Freddi mentre il claim invita a 
prendersi cura di sé perché “È la tua vita, non 
lasciarla sfiorire”; gli scatti sono stati generosa-
mente donati dalla fotografa Patrizia Abbadi.  

 Laura Freddi 
testimonial per ANT 

LIBRI PER NATALE
E’ uscita la seconda edizione di Racconti 
di Famiglia - Una Generazione Fortuna-
ta, un tuffo nel XX° secolo che ripercor-
re i principali avvenimenti, innovazioni 
e mode che hanno cambiato il nostro 
modo di vivere, pensare ed interagire. 
E’ anche un modo per ricordare i perso-
naggi famosi, le trasmissioni televisive, 
le canzoni e i film che hanno fatto da 
sottofondo alla nostra vita. Nel libro è 
citata ANT con estrema riconoscenza ed 
in particolare il Prof. Franco Pannuti.
Oltre a questo libro anche Il Quinto 
Quadrifoglio, un thriller ambientato a 
Bologna sempre dell’autrice Luciana 
Borsari, potrebbe essere un ottimo 
regalo di Natale da fare agli amici. 

CENTRO ONCOLOGICO 
GIUSEPPINA MELLONI
Hanno già superato il 50% i lavori per 
la riqualificazione e l’allestimento del 
Centro Oncologico Giuseppina Melloni 
a Pieve di Cento. Il Centro ANT offrirà 
ospitalità e servizio ai sofferenti di 
tumore in condizioni economiche diffi-
coltose o privi di un sostegno familiare. 
Prosegue la raccolta fondi per far fronte 
a una spesa complessiva che si prevede 
di almeno 850 mila euro. Tra gli obiettivi 
di ANT c’è anche la realizzazione di un 
ambulatorio dotato di mammografo per 
rispondere alle numerose richieste che 
provengono dalla zona.
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L’innovativa best practice di Fondazione 
ANT, che dal 1985 comincia ad attivare 
l’assistenza sanitaria domiciliare e gratu-
ita ai malati di tumore, attira da subito 
l’attenzione di altre città in Italia. 

L’avventura di ANT a Napoli comincia nel 1991, 
quando il Professor Lo Schiavo avvia l’assistenza, 
avvalendosi della collaborazione di un gruppo 
di giovani medici. Si costituisce così la prima 
équipe medica. 

La via tracciata in Campania nei primi anni 
procede con grandi sacrifici economici per ANT. 
Finalmente, dal 2001 la Fondazione San Paolo e 
la Regione Campania colgono il valore sanita-
rio e sociale della presenza di ANT nella città 
partenopea e stanziano importanti risorse che, 
sommate, coprono il costo dell’équipe ANT. Il 
contributo della Regione resta in essere fino al 
2012, quello della Compagnia San Paolo fino al 
2014. 

Nel frattempo l’assistenza gratuita ai Sofferenti 
di tumore al proprio domicilio, attiva 24 ore su 
24 per tutti i giorni dell’anno, segue il suo natu-
rale iter sotto la Direzione Sanitaria nazionale.

La delegazione ANT di Napoli, composta da 
molti volontari e volontarie, è impegnata da 
sempre a promuovere e organizzare iniziative 
per la raccolta fondi tra i cittadini partenopei; 
tale attività, portata avanti ancora oggi, procede 
con difficoltà legate alla fragilità e alla vulnera-
bilità del territorio che limitano i risultati ancora 
molto al di sotto delle necessità.

A oggi sono oltre 200 le persone di Napoli e 
Caserta che possono contare sull’assistenza di 
un’équipe medico-infermieristica e psicologica 
formata da 6 medici, 2 infermieri e 2 psicologi. 
L’attività del personale medico-infermieristico 
è implementata dal supporto di volontari che 
mettono a disposizione alcune ore per dare sol-
lievo alle faticose giornate dei pazienti assistiti. 

A partire da settembre 2015, grazie a un 
progetto di durata triennale – cofinanziato da 
Fondazione CON IL SUD  e Fondazione Prosoli-
dar – ANT sta ampliando le attività di assistenza 
e prevenzione oncologica gratuite sul territo-
rio, favorendo una presenza più capillare nella 
cosiddetta “Terra dei Fuochi” (asse Napoli-Ca-
serta) e nei comuni limitrofi, territori con un’alta 
incidenza della patologia oncologica.

Il Delegato ANT di Napoli e Campania
Oreste Baldassari

Storia di una Delegazione ANT: 
Napoli
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Uffici Accoglienza - dove attivare l’assistenza ANT
LOMBARDIA
Brescia Viale della Stazione, 51 - 030 3099423
VENETO
Verona Via Marin Faliero, 51 - 045 577671
EMILIA ROMAGNA  
Bologna Via Jacopo di Paolo, 36 - 051 7190111
Bologna c/o Ospedale Malpighi Via Albertoni, 15 - 051 6362320
Ferrara Via Cittadella, 37/39 - 0532 201819
Imola (BO) Via Manzoni, 25 - 0542 27164
Modena Via Verdi, 60 - 059 238181
Vignola (MO) Via M. Pellegrini, 3 - 059 766088
TOSCANA  
Firenze Via delle Panche, 40/B - 055 5000210
Pistoia Via Del Canbianco, 19 - 0573 359244
Prato Via Boni, 5 - 0574 574716
MARCHE  
Civitanova Marche (MC) Vicolo Sforza, 8 - 0733 829606
Pesaro Corso XI Settembre, 217/19 - 0721 370371
Porto S.Elpidio (AP) c/o Casa del Volontariato Via Del Palo, 10 - 348 0800715
Urbino Via Gramsci, 29 - 0722 2546
LAZIO  
Roma - Ostia Lido Via Cardinal Ginnasi, 12 - 06 93575497
PUGLIA  
Acquaviva delle Fonti (BA) Via Palmerio De Rosa, 4 - 080 758055
Andria (BT) Via Barletta, 176 - 345 6536168
Bari Via De Amicis, 43/45 - 080 5428730
Barletta (BT) Via Achille Bruni, 28 - 328 6818626
Bisceglie (BT) Via Virgilio, 16 - 080 9648479
Brindisi c/o Ex Ospedale “A. Summa” P.zza A. di Summa, 4 - 0831 522225
Fasano Via Galatola, 39 - 080 4421010
Foggia Via Brindisi, 25 - 0881 707711
Francavilla Fontana (BR) Via S. Francesco d’Assisi, 87 - 0831 815978
Giovinazzo (BA) Via Marconi, 5 - 349 5115885
Grottaglie (TA) Via Giusti, 12 - 099 5610104
Lecce Via Orsini del Balzo, 10 - 0832 303048
Manfredonia (FG) Via Togliatti, 22 - 347 4498567
Mesagne (BR) Via A. Profilo fu Tommaso, 9 - 0831 777000
Molfetta (BA) Corso Regina Margherita di Savoia, 18 - 080 3354777
San Pancrazio Salentino (BR) Via San Pasquale, 123 - 0831 664680
Taranto Via Pitagora, 90/B - 099 4526722
Terlizzi (BA) Viale Roma, 6 - 340 8249928
Trani (BT) Via delle Crociate, 46 - 346 9819344
Trani (BT) c/o Ospedale S.Nicola Pellegrino Viale Padre Pio - 346 9819344
CAMPANIA  
Napoli Via Riviera di Chiaia, 9/A - 081 202638
BASILICATA  
Potenza Piazzale Don Uva, 4 - 0971 442950
Villa D’Agri (PZ) Via Roma, 20 - 0975 354422

Importanti donazioni ad ANT

Il 10 ottobre la Delegazione di Porto 
Sant’Elpidio (FM) grazie al contributo della 
Fondazione Carifermo e alla Dream Car 
ha donato una Panda all’équipe medica 
ANT dell’ODO Marche Sud. E’ intervenuta 
anche il Presidente ANT Raffaella Pannuti 
che, lo stesso giorno presso il Diamond 
Center, ha preso parte ad un convegno sui 
temi del fine vita e della bioetica confron-
tandosi fra gli altri con Beppino Englaro.

Grazie all’evento estivo dello staff di Playa 
d’en Fossa con musica, dj set e magliette 
solidali, sono stati raccolti i fondi suffi-
cienti per l’acquisto di un nuovo ecografo 
portatile utilizzato dalla Delegazione ANT 
di Mirandola per i progetti gratuiti di pre-
venzione oncologica nei comuni dell’Area 
Nord e del Basso mantovano. 
Alla cerimonia di consegna, oltre ai volon-
tari della Playa, hanno partecipato soste-
nitori di ANT, rappresentanti delle forze 
dell’ordine, l’Amministrazione comunale di 
Concordia, la delegata di Mirandola Maria 
Grazia Zagnoli e il dottor Tito Casoni.
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COMUNICARE BENE, 
COMUNICARE IL BENE
Terzo settore e imprese profit: diversi in-
teressi, stesse preoccupazioni: è possibile 
trovare soluzioni comuni? Se ne è parlato 
lo scorso 22 ottobre a Perugia nel corso del 
convegno “Comunicare bene, comunicare 
il bene. ANT e la responsabilità sociale 
d’impresa in Umbria: sviluppo territoria-
le, sostenibile ed etico” organizzato dalla 
Delegazione ANT Umbria e dal Corso di 
Laurea in Comunicazione pubblica, digitale 
e d’impresa dell’Università degli Studi di 
Perugia. Il tema affrontato nel corso della 
mattinata di studi è stato quello della 
Responsabilità Sociale d’Impresa, con un 
particolare focus sul tessuto produttivo re-
gionale e sui progetti condivisi tra aziende 
e Fondazione ANT. Speciale attenzione è 
stata poi rivolta al concetto di comunica-
zione come punto di incontro tra Profit e 
Non Profit, mondi caratterizzati da diffe-
renti interessi ma da uguali preoccupazioni 
che proprio nella collaborazione possono 
trovare soluzioni utili ed efficaci. 
Professionisti del settore, aziende e 
studiosi si sono così confrontati sul tema 
partendo da esperienze pratiche e portan-
do esempi tangibili di collaborazione e di 
sinergia tra privato e non profit.
I progetti fino ad oggi realizzati da ANT in 
collaborazione con il mondo profit della 
regione Umbria rappresentano una leva 
competitiva per uno sviluppo sostenibile 
del futuro delle aziende stesse. Il convegno 
ha proposto spunti e strumenti nuovi per 
imprenditori di oggi e di domani.
 

IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO 
IN TEMA DI SUCCESSIONI

L’Associazione Amici di ANT e i professionisti (oltre 500 tra notai, 
avvocati, commercialisti e giornalisti) per la prima volta insieme 
per fare il punto sul tema dei lasciti e dei testamenti solidali, 
alla luce del nuovo Regolamento europeo che istituisce il Certi-
ficato Successorio Europeo. I massimi esperti del settore sono 
intervenuti il 22 ottobre in Aula Magna Santa Lucia a Bologna al 
Convegno “Il nuovo regolamento Europeo in tema di successioni: 
professionisti a confronto” organizzato grazie all’impegno di As-
sociazione Amici ANT, in collaborazione con Università di Bologna 
– Scuola di Giurisprudenza e Fondazione Forense Bolognese e con 
il patrocinio di Consiglio Notarile di Bologna, Consiglio Nazionale 
del Notariato, Ordine degli Avvocati di Bologna, Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna, Ordine dei 
Giornalisti dell’Emilia-Romagna e Comune di Bologna.
In un contesto europeo di crescita progressiva dei lasciti testa-
mentari, l’Italia si attesta agli ultimi posti per propensione a 
questo tipo di donazione: nonostante questi dati va rilevato che 
il testamento a favore di fondazioni o associazioni è comunque 
cresciuto anche in Italia del 10% negli ultimi dieci anni, contri-
buendo al consolidamento economico delle realtà non profit che 
ne hanno beneficiato. I lasciti a favore di ANT hanno subìto negli 
anni un andamento altalenante e nel 2014 il 10% del bilancio di 
ANT ha avuto provenienza da lasciti e donazioni.
L’Italia resta comunque agli ultimi posti per propensione a stilare 
il testamento. Questo anche per effetto di una certa tradizione 
“scaramantica” che non vede di buon occhio il pensare alla morte. 
Ed è proprio per sfatare questa caratteristica che ANT ha scelto 

Guarda al DOMANI
               con occhi                   diversi
DIMENTICA I PREGIUDIZI, FARE TESTAMENTO FA BENE

Con il patrocinio e 
la collaborazione del

Con un lascito testamentario a favore di ANT sostieni le attività gratuite di assistenza medica 
a domicilio ai malati di tumore e di prevenzione oncologica.

Fondazione ANT Italia ONLUS
via Jacopo di Paolo 36 | 40128 Bologna
lasciti@ant.it | 051-7190111
www.ant.it | 
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iun gatto nero come testimonial 
della nuova campagna lasciti, 
presentata proprio in occasio-
ne del convegno a Bologna. 
“Guarda al domani con occhi 
diversi. Dimentica i pregiudizi, 
fare testamento fa bene”: è 
il messaggio affidato al gatto 
nero protagonista della creati-
vità, scelto per promuovere la 
cultura della solidarietà anche 
nel momento delle decisioni 
legate alla successione. Si 
ringrazia la fotografa Marghe-
rita Cecchini, che ha prestato 
la propria opera gratuitamente 
per la realizzazione della cam-
pagna e il gatto Gigi.
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Conad al fianco di 
Fondazione ANT 

Sabato 17 ottobre, per il settimo anno 
consecutivo, ha avuto luogo la giornata 
dedicata alla Raccolta Alimentare Conad 
a sostegno dei progetti di Fondazione 
ANT e dei malati di tumore che vivono 

in situazioni di disagio economico.
Un’iniziativa a sostegno delle fasce più deboli 
che nel 2014 ha raccolto quasi 135.000 kg di 
prodotti in un momento in cui la povertà in Italia 
sembra raggiungere un numero sempre più alto 
di persone: secondo i dati Istat aggiornati al 15 
luglio 2015 (ma relativi al 2014), la povertà asso-
luta coinvolge il 6,8% della popolazione, ossia 4 
milioni 102 mila persone complessive.

A questa richiesta di aiuto hanno risposto ancora 
una volta le cooperative NordiConad e Conad 
Adriatico con la Raccolta Alimentare a favore di 
ANT in circa 335 punti vendita Conad (in totale 
28 in più rispetto all’anno passato) di Piemonte, 
Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia (punti vendita di 
Mantova città, Levata di Curtatone, Sant’Antonio 
di Porto Mantovano, Moglia), Emilia, Marche, 
Abruzzo, Molise, Basilicata e Puglia.
I prodotti raccolti sono stati consegnati a casa 
degli Assistiti ANT dal Servizio Famiglia della Fon-
dazione; un’altra parte della merce invece offerta 
in occasione di manifestazioni solidali e nelle Sedi 
locali ANT per raccogliere fondi.

Sono stati ritrovati a Bologna e a Napoli 
i tre mezzi rubati a Fondazione ANT in 
agosto, quando varie sedi del capoluogo 
emiliano avevano subito ripetuti furti. Il 
mezzo più piccolo, un recentissimo Dacia 
Dekker, è stato rinvenuto dalla Polizia 
Municipale a Bologna, in divieto di sosta e 
portato nel deposito di via Jacopo di Pao-
lo – ironia della sorte, a pochi passi dalla 
sede ANT – per effettuare le ricerche per 
risalire al proprietario. Il mezzo, in ottime 
condizioni, è stato privato dai ladri delle 
scritte ANT sulle fiancate per renderlo 
meno riconoscibile. Discorso diverso per i 
due furgoni di grandi dimensioni ritrovati 
a Napoli dai Carabinieri della stazione di 
Santa Anastasia, già caricati su un bilico, e 
probabilmente destinati a un viaggio ver-
so l’estero. Dopo i rilevamenti del caso, le 
indagini proseguono congiuntamente tra 
Bologna e Napoli. Nessuna traccia del re-
sto della refurtiva. I ladri, introdottisi più 
volte in alcune sedi di Bologna, avevano 
infatti portato via insieme ai mezzi anche 
diversi computer, telefoni cellulari, un ge-
neratore elettrico utilizzato per gli eventi 
“in esterna”, diverso materiale d’uso oltre 
a oggetti e prodotti che la Fondazione 
offre al pubblico in cambio di offerte: 
materiale del valore di alcune decine di 
migliaia di euro, indispensabile per racco-
gliere i fondi necessari a dare assistenza 
domiciliare, specialistica e gratuita a circa 
4.000 malati di tumore ogni giorno in 9 
regioni italiane.

TROVATI I FURGONI RUBATI 
A FONDAZIONE ANT 
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Eubiochef ritorna a Bologna e arriva in Toscana 

Dopo il grande successo della prima 
edizione è tornata in una veste più 
grande e del tutto rinnovata Eubio-
chef, la cena evento voluta e organiz-
zata da Associazione Amici di ANT in 

favore di Fondazione ANT Italia Onlus, realizzata 
con il sostegno di Unipol Banca.

La serata dedicata alla cucina sana e creativa si è 
svolta lunedì 19 ottobre nell’esclusivo contesto 
di Palazzo Re Enzo a Bologna con un testimonial 
d’eccezione: Massimo Bottura, chef tre stelle 
Michelin e icona internazionale, intervistato da 
Mauro Bassini de “Il Resto del Carlino”.

Anche il numero degli chef e dei pasticcieri 
partecipanti è cresciuto: tutti insieme hanno 
deliziato i palati del pubblico con i loro piatti 
creativi, in linea con il concetto “cibo salutare = 
benessere per la vita”, filosofia da sempre soste-
nuta e diffusa da ANT per la prevenzione delle 
malattie oncologiche. Ciascuno dei 14 chef e dei 
3 pasticcieri coinvolti nell’evento ha proposto 
al pubblico un piatto esclusivo creato per ANT, 
facendo in modo che i quasi 600 ospiti avessero 
l’occasione imperdibile per comporre la propria 
cena di assaggi gourmet.

Nel corso della serata il pubblico ha potuto inol-
tre partecipare al gioco “Indovina l’ingrediente 
misterioso”, condotto dal comico Paolo Maria 
Veronica, che ha messo in palio tante squisite 
cene gourmet offerte dagli chef partecipanti.

Quest’anno però Eubiochef ha raggiunto anche 
la Toscana con la sua sfida di ricette salutari e 
creative dedicata a tutti gli appassionati di cuci-
na non professionisti, promossa da Fondazione 
ANT con il sostegno ancora una volta di Unipol 
Banca, di Confcommercio Pistoia e dei ristorato-
ri del territorio toscano.

Le ricette selezionate da una giuria tecnica 
composta da Francesco Bugiani, Moreno Landa, 
Paolo Mati, Bruno Lottini, Nicola Giuntini, Loris 
Caradossi sono poi state preparate dai concor-
renti insieme agli chef aderenti al comitato della 
manifestazione Toscana in Bocca, durante una 
cena che si è tenuta il 29 ottobre.

In questa occasione è stata premiata la migliore 
ricetta Eubiotica e al vincitore è stata data l’op-
portunità di realizzare la propria ricetta in diret-
ta durante una trasmissione televisiva “Sapori di 
sala” sull’emittente Tvl e vedere il proprio piatto 
inserito nel menù di uno dei ristoratori aderenti.
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Gli Amici di ANT

Cargill per ANT

Per il sesto anno 
consecutivo Cargill 
ha scelto di soste-
nere ANT attraverso 
il proprio Comitato 
Locale Cargill Cares 
di Castelmassa (RO). 
Grazie al contributo 
ANT e Cargill rin-
novano l’impegno 
per la prevenzione 
oncologica, offrendo 
160 visite gratuite di 
diagnosi precoce del 
melanoma ai cittadini 
di Castelmassa.
Cargill, quale azienda 
socialmente respon-
sabile, supporta con 
continuità i progetti di 
prevenzione onco-
logica di ANT rivolti 
al proprio territorio. 
Negli anni passati 
ha infatti sostenuto 
il “Progetto Tiroide” 
(2014 e 2011), il 
“Progetto Melanoma” 
(2013 e 2010), e un 
progetto di preven-
zione del melanoma, 
accompagnato da 
un’azione didatti-
co-formativa della 
Scuola Secondaria di 
1° Grado dell’Istituto 
Comprensivo di Ca-
stelmassa (RO) e sue 
succursali nel 2012.

Cargill è un forni-
tore internazionale 
di prodotti e servizi 
alimentari, agricoli e 
di gestione del rischio. 
Cargill utilizza le sue 
conoscenze ed espe-
rienze per collaborare 
con i clienti e contri-
buire al loro successo. 
La sede centrale è a 
Minneapolis, USA. L’o-
biettivo di Cargill è di 
essere leader globale 
nell’alimentazione 
umana (Nourishing 
People). La missione 
è di creare valore 
distintivo e l’approccio 
è di essere affidabili, 
creativi e intrapren-
denti. La responsabi-
lità sociale è alla base 
di tutto ciò che viene 
sviluppato da Car-
gill. Le conoscenze e 
l’esperienza vengono 
messe a servizio delle 
sfide economiche, 
ambientali e sociali 
dei territori in cui 
opera. Cargill lavora 
incessantemente per 
migliorare i propri 
standard, le azioni ed 
i processi produttivi.
Il concetto di “re-
sponsabilità sociale” 
si applica non solo a 
tutte le attività, ma 
anche alle comunità 

in cui opera.

FAI - Fondo Assisten-
za dei Dipendenti di 
ABB Italia per ANT

Dal 2010 il FAI - 
Fondo Assistenza dei 
Dipendenti ABB Italia 
affianca la Fondazione 
ANT nella lotta contro 
il tumore, rinnovando 
nel tempo il proprio 
impegno a favore dei 
progetti di preven-
zione oncologica. 
Anche nel 2015 il FAI 
ha sostenuto il lavoro 
dei dermatologi ANT, 
che hanno offerto 7 
giornate di visite gra-
tuite per la diagnosi 
precoce del melano-
ma ai dipendenti ABB 
delle sedi di Sesto San 
Giovanni, Bergamo, 
Lodi, Lenno, Garba-
gnate, Monastero. 
FAI è il Fondo di 
Assistenza Sanitaria 
integrativa per i di-
pendenti di ABB Italia 
operativo dal febbraio 
2010. Il Fondo consen-
te ai dipendenti che 
aderiscono di usu-
fruire di prestazioni 
sanitarie integrative a 
fronte di una contri-

buzione mensile a loro 
carico. Il Fondo non 
persegue fini di lucro.

Bayer per ANT

Nel 2015 Bayer ha 
rinnovato la propria 
vicinanza ad ANT 
sostenendo il pro-
getto di realizzazione 
del nuovo Centro 
Oncologico “Giuseppi-
na Melloni” a Pieve di 
Cento (BO).
L’amicizia con ANT 
vede tanti altri proget-
ti realizzati insieme. 
Nel 2014 Bayer ha 
sostenuto il progetto 
Melanoma ANT, grazie 
all’ausilio di un nuovo 
videodermatoscopio. 
Nel 2012 invece ha 
sostenuto il progetto 
PICC (Peripherally 
Inserted Central 
Catheter), un catetere 
venoso centrale inse-
rito perifericamente 
all’altezza del braccio 
del paziente sotto 
guida ecografica. Nel 
2011 la causa di ANT 
è stata supportata con 
l’acquisto del mam-
mografo installato 
sul Bus della Preven-

zione.
Bayer è una delle 
dieci più grandi realtà 
farmaceutiche al 
mondo. Distribuisce i 
propri prodotti in più 
di 100 paesi, con oltre 
36.000 dipendenti nel 
mondo, di cui più di 
5.900 impegnati nello 
sviluppo della ricerca.
Bayer ha un ruolo 
primario nei settori 
della diagnostica per 
immagini, dell’ema-
tologia e cardiologia, 
della primary care, 
dell’andrologia e della 
ginecologia, grazie 
a prodotti ad alto 
valore terapeutico ed 
innovativo e solo più 
recentemente ha indi-
rizzato il suo interesse 
anche allo sviluppo di 
farmaci antitumorali 
di nuova generazione 
per il trattamento 
dei tumori solidi. 
L’obiettivo aziendale è 
migliorare la qualità 
della vita e l’impegno 
del gruppo nel sociale 
si caratterizza per la 
diffusione di prodotti 
e servizi ad alto con-
tenuto innovativo e 
per l’attenzione rivolta 
alle persone e all’am-
biente di ogni paese in 
cui è presente. 
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Domenica 20 settembre si è svolta la Festa del 
Volontariato a Villa Spada (BO) e la Fondazione 
ANT era presente con un mercatino di raccolta 
fondi. Un grazie al Presidente del Quartiere 
Saragozza, Roberto Fattori, che ha consegnato 
un riconoscimento ad ANT per la costante e 
continua partecipazione alla manifestazione che 
ogni anno richiama numerose persone.

Eventi ANT
Delegazioni in prima fila

La Delegazione ANT di Civitanova Marche (MC) 
ha da poco festeggiato i “Vent’anni di Solida-
rietà ANT” e nel corso di una cena sono state 
consegnate alcune targhe ricordo ai Fondatori 
della sede locale ANT.

Nel corso del Settembre Centese è andata in 
scena la commedia dialettale “Al gat an basta 
brisa”, che ha riscosso un grande successo di 
pubblico raccogliendo anche numerose dona-
zioni a favore di ANT. Al centro della scena le 
Volontarie centesi, accanto al cast dello spetta-
colo.

Nella serata di venerdì 4 settembre sono stati 
raccolti oltre 1.100€ grazie al Torneo di Burraco 
organizzato dal Comitato Commercianti “La 
Conchiglia D’oro”, in collaborazione con il Comu-
ne di Gabicce Mare (PU) e il Gruppo Albergatori 
Multiservizi. L’intero ricavato è stato devoluto 
ad ANT per l’Assistenza Oncologica Domiciliare 
Gratuita.
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Le eccellenze fiorentine sono state protagoniste 
lo scorso 16 ottobre nello splendido Salone dei 
Cinquecento in Palazzo Vecchio a Firenze di un 
Gran Galà con musica e balletto, realizzato dalla 
Delegazione Toscana per raccogliere fondi a so-
stegno del progetto di assistenza socio-sanitaria 
domiciliare gratuita pediatrica Bimbi in ANT.

Domenica 1° novembre alla gelateria Galliera 
49 personaggi dello spettacolo, cantanti, attori, 
giornalisti, politici e volti noti di Bologna sono 
diventati gelatai per un giorno realizzando 
coppette e confezioni d’asporto in favore delle 
realtà bolognesi AIL e ANT. Tra i tanti presenti 
anche il Sindaco Merola e Gianni Morandi.

Lo scorso 18 ottobre nella piazza centrale di 
San Pietro Vernotico (BR) i Volontari ANT della 
Delegazione locale, in collaborazione con il 
gruppo “Solo Donne FB”, ha organizzato un mer-
catino con oggettistica, bigiotteria e vestiario, 
il cui ricavato è stato interamente donato alla 
Fondazione ANT.

Buone pratiche alimentari partendo dalla tradi-
zione enogastronomica umbra: è E(u) Bio…. Sia!
Nel corso deglla manifestazione gli specialisti 
ANT hanno offerto consulenze nutrizionali gra-
tuite per una tre giorni dedicata alla nutrizione 
e alla prevenzione a tavola al fine di correggere 
e migliorare la propria alimentazione. 

INFORMAZIONE PER 
LE DELEGAZIONI ANT
In merito alla pubbli-
cazione dell’immagine 
di soggetti presenti agli 
eventi ANT ricordiamo 
a tutte le delegazioni 
che va sempre resa 
disponibile l’informativa 
cartacea e la liberatoria 
foto e video. Per quanto 
riguarda l’impossibilità 
di ricollegare i volti delle 
persone ai loro nomi è 
possibile:
- esibire un cartello in 
cui è scritto che saranno 
scattate fotografie e 
registrati video, poi 
pubblicati sui canali di 
comunicazione ANT, 
in modo che chi non 
desideri essere ripreso 
lo comunichi
- creare una zona con 
posti a sedere separati 
per chi non voglia essere 
fotografato/ripreso
- consegnare un piccolo 
segno di riconoscimento 
(adesivo, spilletta…) a 
chi non voglia essere 
fotografato/ripreso.

Eventi ANT
Delegazioni in prima fila
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La Posta di ANTy

Nostra sorella ci ha 
lasciati, e non ci ca-
pacitiamo che lei non 
c’è e non sarà più tra 
noi. Il nostro dolore 
per la sua prostra-
zione fisica, prima, e 
per la sua morte, poi, 
è stato mitigato dal 
grande sostegno che 
abbiamo ricevuto sot-
to il profilo umano e 
professionale da parte 
della Dott.ssa D.T. e 
dell’Inf. I.C. La loro 
generosa e costante 
presenza è stata per 
noi un prezioso riferi-
mento nei momenti di 
indicibile disorienta-
mento e turbamento. 
Sono state un consi-
glio sincero, un parere 
professionale e un ab-
braccio confortante. 
È meraviglioso sapere 
che ci sono persone 
come loro, che curano 
senza un doppio 
fine, che accolgono e 
fanno posto ad altri 
nelle loro giornate.
Questa nobile opera 
di ANT, la missione di 
“eubiosia”, che aiuta 
la vita e dà dignità agli 
ammalati, allarga il 
cuore! La Vostra pre-
senza operativa apre 
alla speranza e stimo-
la alla cooperazione 

DIGNITA’ DELLA VITA
Riconoscimento ed affermazione dei 
propri diritti e di quelli altrui con amore.

DIRITTI ESSENZIALI DELLA PERSONA
1) Diritto alla vita
2) Diritto all’integrità del corpo
3) Diritto di amare e di essere amato
4) Diritto di non perdere mai la libertà e 
la speranza
5) Diritto al lavoro
6) Diritto a congrui periodi di riposo
7) Diritto ai pasti quotidiani
8) Diritto alla casa per sè e per la propria 
Famiglia
9) Diritto di essere aiutato socialmente 
nei periodi critici della propria esistenza
10) Diritto all’assistenza sanitaria gratui-
ta negli ultimi cento giorni della propria 
assistenza

WELFARE E RESPONSABILITA’ 
SOCIALE D’IMPRESA 
Terzo settore e aziende profit: una re-
lazione che mette al centro la persona. 
Professionisti del settore, aziende, isti-
tuzioni, studiosi e studenti si sono dati 
appuntamento a Modena, nelle pre-
stigiose sale dell’Accademia Militare, 
per la seconda edizione del convegno 
sulla Responsabilità Sociale d’Impresa 
promosso da Fondazione ANT. Parten-
do da esperienze pratiche e portando 
esempi tangibili di sinergia tra privato 
e non profit, si è approfondito il rap-
porto tra “Welfare e RSI: stato dell’arte 
e prospettive di sviluppo”. 
Coordinati dal presidente di Fondazio-
ne ANT Raffaella Pannuti, gli interve-
nuti hanno portato come esempio i 
progetti fino ad oggi realizzati da ANT 
in collaborazione con il mondo profit, 
considerati una leva competitiva per 
uno sviluppo sostenibile del futuro 
delle istituzioni e delle aziende stesse.

quanti desiderano 
che la Vostra missione 
diventi sempre più 
concreta ed estesa 
anche a coloro che si 
trovano nelle zone più 
periferiche e margina-
li del nostro paese.

Cordiali saluti, 
Famiglia B.

Il mio papà è volato 
in cielo e il vuoto che 
ha lasciato è incolma-
bile; si è addormen-
tato serenamente 
circondato dall’affetto 
della sua famiglia, che 
comprendeva gli ope-
ratori ANT di Foggia. 
Grazie al Dott. R. e ai 
suoi colleghi che lo 
hanno accompagnato 
durante l’ultimo tratto 
del suo cammino: 
lui li cercava perché 
aveva percepito che 
nel loro lavoro c’era 
tanta professionalità, 
ma soprattutto tanto 
amore; si sentiva 
protetto e coccolato 
e questo lo ha aiutato 
ad “andarsene” con la 
pace nel cuore. Non è 
facile trovare persone 
garbate e disponibili 
come voi; vogliamo 
dirvi che vi saremo 

sempre riconoscenti 
per aver reso meno 
doloroso il momen-
to in cui papà ci ha 
lasciati. 

Grazie ancora, 
Famiglia G.  

Vorrei ringraziare gli 
operatori ANT di Brin-
disi che con disponi-
bilità, professionalità 
e dedizione hanno 
portato conforto e 
assistenza alla mia 
mamma. Prendersi 
cura delle sofferenze 
altrui è quanto di più 
nobile possa esistere, 
soprattutto quando è 
libero da vincoli eco-
nomici o temporali. 
Questa esperienza ci 
ha lasciato “in eredi-
tà” la sensibilità del 
Dott. R.D.C. De che ha 
continuato a porsi in 
ascolto del mio papà 
anziano, alleviando il 
suo dolore e “apren-
dolo” ad un dialogo 
che, dalla disperazio-
ne, lo sta portando 
alla rassegnazione 
e all’accettazione, 
perchè una grande 
perdita può rivelarsi 
una risorsa preziosa.

Grazie sempre e per 
sempre grazie! A.S.
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